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OGGETTO: Legge regionale 31 gennaio 2002, n. 5 e s.m. e i. - Costituzione del Comitato regionale 

per i lavori pubblici. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

SU PROPOSTA dell’Assessore lavori pubblici, politiche di ricostruzione, viabilità, infrastrutture; 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, Nuovo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: "Regolamento regionale di 

Contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la deliberazione consiliare 20 dicembre 2023, n. 17, concernente: “Documento di economia 

e finanza regionale (DEFR) 2024 – anni 2024-2026”; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 23, recante: “Legge di stabilità regionale 2024”; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2023, n.24, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2024-2026”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 980 del 28/12/2023 – Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 

macro aggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 981 del 28/12/2023 – Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Approvazione del bilancio finanziario gestionale, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 75/2024 avente ad oggetto: “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2024-2026 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 

e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2024, n. 284 avente ad oggetto: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 981/2023, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO il D.Lgs. 165/2001 concernente le “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare, all’art. 53; 

VISTO il D.Lgs. 235/2012 concernente il “Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive 

di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190”, in particolare, all’art. 7, comma 2;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale dell’11 gennaio 2024 n. 9 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici e Infrastrutture, Innovazione 

Tecnologica” all’ Ing. Luca Marta; 

VISTA la legge regionale 31 gennaio 2002, n. 5 e s.m. e i. che istituisce il Comitato regionale per i 

lavori pubblici; 

VISTO, in particolare, l’articolo 5, commi 1 e 2, della suddetta legge 5/2002 secondo cui è previsto 

che: “I membri del comitato di cui all'articolo 2, comma 2, lettera f), sono dichiarati decaduti 

dall'incarico con decreto del Presidente della Giunta regionale quando non partecipino, senza aver 

giustificato un legittimo impedimento, per più di tre volte consecutive alle sedute a cui sono regolarmente 

invitati. I membri del comitato hanno l'obbligo di astenersi dalle riunioni che abbiano per oggetto: a) atti 

alla cui redazione abbiano partecipato o ai quali siano comunque, anche indirettamente, interessati; b) 

atti di competenza di enti o soggetti dai quali dipendano o con i quali abbiano in corso rapporti di 

prestazione d'opera professionale”; 

CONSIDERATO che, in data 10/06/2023, il Comitato ha dismesso le proprie funzioni, essendo 

trascorsi sessanta giorni dall’insediamento della nuova Giunta regionale, come previsto dall’art. 2, 

comma 5, della L.R. n. 5 del 2002 e che, pertanto, occorre provvedere alla sua ricostituzione nonché 

alla nomina del Presidente; 

VISTA la nota prot. n. 4508 del 19/01/2024 con la quale il Ministero dell’Istruzione e del Merito - 

Ufficio scolastico regionale per il Lazio - Direzione generale designava, quale proprio rappresentante 

per il Comitato, il prof. Vincenzo Fucito; 

VISTA la nota prot. n. 1597 del 23/01/2024 con la quale il Ministero della cultura Direzione Generale 

archeologia, belle arti e paesaggio - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’Area 

metropolitana di Roma designava, quale proprio rappresentante per il Comitato, l’Arch. Valentina 

Milano; 

VISTA la nota prot. n. 3090 del 21/02/2024 con la quale il Ministero della cultura - Soprintendenza 

archeologia, belle arti e paesaggio per la Provincia di Viterbo e per l’Etruria meridionale designava, quale 

proprio rappresentante per il Comitato, la dott.ssa Rossella Zaccagnini; 

VISTA la nota prot. n. 453551 del 03/04/2024 con la quale il Direttore ad interim della Direzione

urbanistica e politiche abitative, pianificazione territoriale, politiche del mare, designava, quale 

rappresentante in materia di urbanistica per il Comitato, l’Ing. Ilaria Scarso; 
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VISTA la nota prot. n. 453828 del 03/04/2024 con la quale il Direttore della Direzione cambiamenti 

climatici, transizione energetica e sostenibilità parchi, designava, quale rappresentante in materia di 

ambiente per il Comitato, l’Arch. Fabio Bisogni; 

VISTA la nota prot. n. 535657 del 19/04/2024 con la quale l’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura 

regionale Rosa Maria Privitera designava, quale rappresentante della Struttura per il Comitato, sé 

stessa; 

VISTA la nota prot. n 1495278 del 22/12/2023, con la quale il Presidente della Regione Lazio 

designava, quale coordinatore esterno alla Regione Lazio con funzioni di Presidente del Comitato per 

i lavori pubblici, il Prof. Giuseppe SAPPA;  

VISTA la nota prot. n. 1507679 del 29/12/2023 con la quale l’Assessore ai lavori pubblici, politiche 

di ricostruzione, viabilità e infrastrutture designava, quali componenti esterni del Comitato, i seguenti 

esperti: 

 Avv. Alessandro IERARDI - esperto su questioni giuridico-amministrative in materia di

lavori pubblici;

 Arch. Letizia APPOLLONI - esperto in restauro conservativo;

 Ing. Andrea ALBANI - esperto in progettazioni di strutture anche in zona sismica;

 Arch. Pierluigi PIETRANGELI - esperto in progettazioni di opere stradali e trasporti;

 Arch. Marta CROGNALE - esperto in progettazioni di opere stradali e trasporti;

 Arch. Alfonso RUBEIS - esperto in progettazioni di opere idrauliche;

 Ing. Carlo PATRIZIO - esperto in progettazioni di opere idrauliche;

 Arch. Iolanda FIORI - esperto in progettazioni di opere marittime e portuali;

 Dott. Cristiano RINALDI - esperto in programmazione, direzione ed elaborazione di indagini

geotecniche;

 VISTI i curricula del Presidente e dei componenti sopra citati; 

 CONSIDERATO che, ai soggetti da nominare, sono state chieste le seguenti autocertificazioni: 

- di non trovarsi nella condizione di cui all’art. 7, comma 2, del D.Lgs. 235/2012;

- che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 53 del

D.Lgs. 165/2001, per lo svolgimento dell’incarico;

VISTE le suddette autocertificazioni inviate dagli interessati ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 ed acquisite agli atti della struttura proponente;

CONSIDERATO che, per i suddetti componenti, sono stati chiesti i certificati del casellario 

giudiziale al competente Ufficio locale della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma; 
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VISTI i riscontri pervenuti da parte della Procura della Repubblica ed acquisiti agli atti della struttura 

proponente; 

CONSIDERATO che, sulla base della documentazione presentata e di quella acquisita nell’ambito 

dell’attività di controllo, non emergono, allo stato attuale, cause ostative e conflitto di interessi ai fini 

del conferimento degli incarichi de quo, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva alcun 

modo il dichiarante dalle responsabilità previste dall’articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

in caso di dichiarazioni mendaci; 

RITENUTO, per quanto sopra, di procedere alla nomina dei componenti del Comitato; 

DECRETA 

1) di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di costituire il Comitato regionale per i lavori pubblici; il Comitato, in carica dalla data di

pubblicazione del presente decreto, cesserà le sue funzioni il sessantesimo giorno successivo alla

data di insediamento della nuova Giunta Regionale;

3) di nominare, quale coordinatore con funzione di Presidente del Comitato con diritto di voto, il

Prof. Giuseppe SAPPA, al quale spetta, ai sensi dell’art. 6, comma 1 bis, della L.R. n. 5 del 2002,

il compenso pari a quello di un dirigente di Area;

4) di nominare componenti con diritto di voto, ex art. 2, comma 1, della L.R. n. 5 del 2002:

 Ing. Luca MARTA - Direttore regionale lavori pubblici e infrastrutture, innovazione

tecnologica;

 Ing. Fabrizio MAZZENGA - Direttore regionale trasporti, mobilità, tutela del territorio,

demanio e patrimonio;

 Avv. Anna AMBROSIO - Dirigente competente in materia di lavori pubblici;

 Ing. Antonio BATTAGLINO - Dirigente competente in materia di lavori pubblici;

 Arch. Maria Cristina VECCHI - Dirigente competente in materia di lavori pubblici;

 Ing. Giorgio PINESCHI - Dirigente competente in materia di lavori pubblici;

 Ing. Giovanni SAURA - Dirigente competente in materia di lavori pubblici;

 Arch. Fabio BISOGNI - Dirigente competente in materia di ambiente;

 Ing. Ilaria SCARSO - Dirigente competente in materia di urbanistica;

 Avv. Rosa Maria PRIVITERA - Dirigente Avvocatura;

 ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c), i dirigenti delle seguenti Aree decentrate competenti

in materia di lavori pubblici: Genio Civile di Roma Città Metropolitana, Genio Civile Lazio

Nord, Genio Civile Lazio Sud;

ai suddetti componenti non compete alcun compenso ai sensi della normativa vigente; 
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5) di nominare componenti, ex art. 2, comma 2, della L.R. n. 5 del 2002, quali dipendenti di altri

Enti Pubblici:

 Arch. Valentina MILANO - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area

metropolitana di Roma e per la provincia di Rieti;

 Dott.ssa Rossella ZACCAGNINI - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la

provincia di Viterbo e per l'Etruria meridionale;

 Prof. Vincenzo FUCITO - Ufficio scolastico regionale per il Lazio;

a tali componenti spetta il gettone di presenza secondo quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 174 del 07/03/2003, punto 1 - lett. a) con la decurtazione stabilita dall’art. 16, comma 

2, della legge regionale 28 giugno 2013, n. 4; 

6) di nominare componenti, ex art. 2, comma 2, della L.R. n. 5 del 2002, quali dipendenti esperti

esterni alla Regione Lazio:

 Avv. Alessandro IERARDI - esperto su questioni giuridico-amministrative in materia di

lavori pubblici;

 Arch. Letizia APPOLLONI - esperto in restauro conservativo;

 Ing. Andrea ALBANI - esperto in progettazioni di strutture anche in zona sismica;

 Arch. Pierluigi PIETRANGELI - esperto in progettazioni di opere stradali e trasporti;

 Arch. Marta CROGNALE - esperto in progettazioni di opere stradali e trasporti;

 Arch. Alfonso RUBEIS - esperto in progettazioni di opere idrauliche;

 Ing. Carlo PATRIZIO - esperto in progettazioni di opere idrauliche;

 Arch. Iolanda FIORI - esperto in progettazioni di opere marittime e portuali;

 Dott. Cristiano RINALDI - esperto in programmazione, direzione ed elaborazione di indagini

geotecniche;

a tali componenti spetta il compenso previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 174 del 

07/03/2003, punto 1 - lett. b) e dalla successiva determinazione regionale n. G14780 del 31/10/2017. 

Il presente Decreto sarà notificato agli interessati e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni sessanta dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il Presidente 

Francesco Rocca 
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